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PROCEDURA NEGOZIATA PER IL SUBAFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
TRASPORTO PASSEGGERI IN LINEE DI NAVIGAZIONE LAGUNARE 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
La ditta / società sottoscritta 

 

(ragione sociale) 

 
(località, via, numero civico) 

 
 

  

(cap) 
 

(Città) (P.IVA – C.F.) 

 
 

 

(Fax) (e-mail) 
 
 

  

 
in persona del proprio legale rappresentante 

 

 
CHIEDE 

 
di essere ammessa alla procedura concorrenziale per il subaffidamento di parte del servizio della linea 
lagunare denominata LN sul tratto P.ta Sabbioni-Lido. 
 

Dichiara di partecipare: 
 
-     come Impresa singola;          � 

 
  ovvero 
 
-      come consorzio stabile ai sensi dell’art. 36 del D.lgs 163/2006, con l’indicazione che concorre alla 

presente procedura per i seguenti consorziati, i quali saranno poi incaricati dell’effettuazione della 
prestazione: 

………………………………………………………………………………………………….…………………….. 

………………………………………………………………………………………………….…………………….. 

………………………………………………………………………………………………….…………………….. 

(in caso di più consorziati, eventuale indicazione della percentuale/parte dell’appalto eseguita) 

……………………………………………………………………………………………………………………...…

……………………………………………………………………………………………………………………...…

……………………………………………………………………………………………………………………...… 

       � 

  ovvero 
 
-      come consorzio ordinario costituendo ai sensi dell’art. 37 D.lgs. 136/06: 
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a) Consorziato………….…………………………………………………………………………………….….… 

percentuale/parte dell’appalto eseguita………………………………………………………………………….. 

b) Consorziato………….……………………………………………………………………………………….… 

percentuale/parte dell’appalto eseguita …………………………………………………………………………. 

c) Consorziato………….……………………………………………………………………………………….… 

percentuale/parte dell’appalto eseguita …………………………………………………………………………. 

d) Consorziato………….……………………………………………………………………………………….… 

percentuale/parte dell’appalto eseguita …………………………………………………………………………. 

             � 

  ovvero 
 
-      come capogruppo di Raggruppamento Temporaneo di Imprese così costituito/costituendo: 
 
e) Impresa Capogruppo ……………………………………………………………………………………….… 

percentuale/parte dell’appalto eseguita………………………………………………………………………….. 

f) Impresa Mandante ……………………………………………………………………………………….…… 

percentuale/parte dell’appalto eseguita …………………………………………………………………………. 

g) Impresa Mandante ………………………………………………………………………………………..…... 

percentuale/parte dell’appalto eseguita …………………………………………………………………………. 

h) Impresa Mandante ……………………………………………………………………………………………. 

percentuale/parte dell’appalto eseguita …………………………………………………………………………. 

       � 

 
con l’impegno formale che in caso di aggiudicazione della gara, le suddette imprese conferiranno 
mandato collettivo speciale con rappresentanza alla capogruppo sopraindicata, la quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti e si uniformeranno alla disciplina vigente in 
materia con riguardo ai R.T.I. 

� 

  ovvero 
 
come risulta dal mandato collettivo speciale con rappresentanza irrevocabile e dalla procura per il 
conferimento dei poteri di rappresentanza che si allega 

� 

 
In caso di partecipazione dei soggetti indicati all’art. 34 comma 1 lettere da b) ad f) del D.Lgs. 
163/2006, verrà prodotta una dichiarazione di possesso dei requisiti, di cui ai successivi punti 
da 1 a 6, per ognuno dei soggetti partecipanti. 

 
 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR  28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci ivi indicate, la sottoscritta 

 
DICHIARA 

 
 
1) il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 ed in particolare:  
 
 

(in caso di più scelte, barrare la casella corrispondente) 
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lettera a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la 
dichiarazione di tali situazioni;          � 

 
oppure 
 

che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base 
alle condizioni e con il procedimento previsto dal capo IX  ( artt. 143 – 145) del RD., n. 267/42 (legge 
fallimentare);             � 
  

oppure 
 

che è venuta meno l’incapacità a contrarre - prevista nei casi di amministrazione controllata (art. 187 e 
s.s. legge fallimentare) e di concordato preventivo ( art. 160 e s.s. legge fallimentare) - per revoca (art. 
192 legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione controllata (art. 193 legge fallimentare), 
ovvero per chiusura del concordato preventivo, attraverso il provvedimento del giudice delegato che 
accerta l’avvenuta esecuzione del concordato (artt.185 e 136 legge fallimentare), ovvero di risoluzione 
o annullamento dello stesso (art. 186 legge fallimentare);       � 

 
oppure 
 

che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs. n. 270/99; � 
 

 

 
lettera b) che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di 
cui alla legge, n. 1423/56; 
 
 e inoltre 
 
che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 1423/56, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 
 
 e inoltre 
 
che non è stata applicata dal’organo competente una delle misure di prevenzione di cui alla legge, n. 
1423/56 e s.m. nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera b), del D.Lgs 163/2006, 
che conseguono all’annotazione – negli appositi registri presso le segreterie delle procure della 
Repubblica e presso le cancellerie dei tribunali – della richiesta del relativo procedimento, la quale era 
stata inserita come formazione nel casellario informatico; 
 
 e inoltre 
 
che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione 
di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 
della legge 31 maggio 1965 n. 575;  
 

 

 
lettera c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale nei propri confronti e nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio precedente la data di pubblicazione del bando di gara che sono i Sigg.: 

-  ……………………………………………………………………………………………………………………… 
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-  ……………………………………………………………………………………………………………………… 

-  ……………………………………………………………………………………………………………………… 

- ………………………………………………………………………………………………………………………

             � 

 
oppure 

 
che nel caso di sentenza a carico dei soggetti cessati sono state adottate le misure di dissociazione 
dimostrabili con la documentazione che si allega       � 
 
 oppure 
 
che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera c), del  D.Lgs 
163/06 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati di cui all’art. 51 comma 3 bis del codice di 
procedura penale (associazione a delinquere di tipo mafioso, sequestro di persona a scopo di 
estorsione, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti) – l’incapacità a contrarre 
con la pubblica amministrazione a causa della concessione del provvedimento di riabilitazione;  � 

 
oppure 
 

che è stato applicato - nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1 lettera c), del D.Lgs 
163/06 condannati con sentenza definitiva, oppure di applicazione della pena su richiesta per reati che 
incidono sull’affidabilità morale e professionale del concorrente - l’art. 178 del codice penale 
riguardante la riabilitazione, oppure l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale riguardante 
l’estinzione del reato (per decorso del tempo e a seguito dell’intervento ricognitivo del giudice 
dell’esecuzione);            � 
 

 

 
lettera d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge n. 
55/1990; 
 

 

 
lettera e) di non aver commesso infrazioni gravi, debitamente accertate, attinenti alle norme in materia 
di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici; 
 

 

 
lettera f) di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce 
la gara e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
 

 

 
lettera g) di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento di imposta e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita; 
 

 

 
lettera h) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 
dichiarazioni in merito ai requisiti richiesti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 
di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
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lettera i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali secondo la legislazione italiana o dello Stato di provenienza; 
 

 

 
lettera l) di essere in regola con quanto previsto dall’art. 17 della L. n. 68/1999 in tema di lavoro alle 
persone disabili;            � 
 
 oppure 
 
di non essere soggetto alle disposizioni di cui all’ dall’art. 17 della L. n. 68/1999 in tema di lavoro alle 
persone disabili;            � 
 

 

lettera m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 
2, lettera c del D.lgs. 231/01 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248; 

 

 
lettera m-ter) di non essere stata vittima dei reati previsti dall’art. 317 e 629 cp, aggravato ai sensi 
della legge 203/91.            � 
 
oppure 
 
che, essendo stata vittima dei reati previsti dall’art. 317 e 629 cp, aggravato ai sensi della legge 203/91, 
anche in assenza nei propri confronti di una procedimento per l’applicazione di una misura di 
prevenzione o di una causa ostativa di cui alla lettera b dell’art. 38 Dlgs 163/06 succitata, ha denunciato 
i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma legge 689/81; 
             � 
 

 

 
lettera m-quater) di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 C.C.                      � 
 
 oppure 
 
di essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 C.C. e di aver formulato autonomamente 
l’offerta, con l’indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione e fornendo i documenti utili a 
dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta;                      � 
 

 

 
2) di non essersi avvalsi del piano individuale di emersione di cui all’art.1-bis della legge 383/01 � 
 
 oppure 
 
di essersi avvalsi del piano individuale di emersione di cui all’art.1 bis della legge 383/01 e che tale 
periodo di emersione si è concluso;          � 
 

 

 
3) di applicare integralmente, nei confronti dei dipendenti, il contratto collettivo nazionale di lavoro e, se 
esistenti, gli integrativi territoriali e/o aziendali;  
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4) di non aver subito la risoluzione anticipata di contratti negli ultimi tre anni per inadempimento 
contrattuale e di non aver subito revoche di aggiudicazione per mancata esecuzione di servizi; 
 

 

 
5) di acconsentire, ai sensi e per gli effetti della L. 196/2003, al trattamento dei propri dati, anche 
personali, per ogni esigenza di gara e per la stipula del contratto. 
 

 

 
6) di autorizzare l’invio di tutte le comunicazioni, le aggiudicazioni, l’esclusione e la stipula del contratto, 
oltre che con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, anche, in alternativa, attraverso il numero di 
fax indicato nella presente. 
 

 
         TIMBRO E FIRMA 
 
 
 
La presente domanda deve essere accompagnata dalla fotocopia di un valido documento di 
identità del sottoscrittore. 


